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NOTA METODOLOGICA  

Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto sulla base delle 
indicazioni emerse all’interno di un gruppo di studio formato ad-hoc su stimolo della “Associazione 
Magistrale N. Tommaseo”, in collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università 
degli Studi di Torino. Questo gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state discusse 
ed implementate dalle seguenti scuole in rete: 

- D.D. “C. Casalegno” (Torino) 

- I.C. “L. da Vinci (Torino) 

- I.C. “M.L. King” (Grugliasco – TO) 

- I.C. “Regio Parco” (Torino) 

- I.C. “N. Tommaseo” (Torino) 

- D.D. “E. Salgari” (Torino) 

Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del modello GBS (Gruppo di 
Studio per il Bilancio sociale) e con quanto previsto dall’art 6 del D.P.R. 28 marzo 2013 , n. 80 
(Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 

Il gruppo di studio è così formato: 

Fabrizio Ferrari (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – coordinamento operativo 

Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico 

Gianluigi Camera (Associazione Tommaseo) 

 

D.D. “C. Casalegno” (Torino) 

Paola Perrero 

Patrizia Rainoldi 

 

I.C. “L. da Vinci (Torino) 

Michela Morando 

 

I.C. “M.L. King” (Grugliasco – TO) 

Elena Sorrisio 

Laura Cerutti 
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Barbara Donofrio 

 

I.C. “Regio Parco” (Torino) 

Fabrizio Ferrari 

 

I.C. “N. Tommaseo” (Torino) 

Lorenza Patriarca 

Annalisa Della Portella 

Mirella Tolentino 

 

D.D. “E. Salgari” (Torino) 

Enrica Golzio 

Giovanna Caputo 

Gabriella Cascio 

 

 

GRUPPO DI LAVORO INTERNO PER LA REDAZIONE DI QUESTO BILANCIO SOCIALE: 

Antonella Arena (DSGA), Ausilia Balzola (ex-Dirigente Scolastico), Maria Assunta Lizzi 
(collaboratrice vicaria), Simonetta Desogus, Daniela Farinelli, Davide Aimonetto, Enza Cibelli, 
Monica Rosso  Grazia Morgese, Paola Fabiani, Annamaria Barberis (insegnanti). 
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PREMESSA 

La scuola assume responsabilità sociale nel momento in cui realizza il “successo formativo” dei 
propri studenti (DPR 275/99) attraverso il conseguimento degli “obiettivi di missione” a cui è 
chiamata fra i quali la crescita degli apprendimenti, il raggiungimento di “competenze chiave”  
(Agenda di Lisbona), costruendo nel proprio “ambiente d’apprendimento” (ex Programmi scolastici 
e Indicazioni per il curricolo) le migliori opportunità per la realizzazione piena ed armonica della 
persona e per il suo protagonismo nella comunità scolastica e sociale. 
Nella  Direttiva del 17 febbraio 2006 sulla rendicontazione sociale delle pubbliche amministrazioni, 
emanata dal Ministro per la Funzione Pubblica e pubblicata sulla “Gazzetta ufficiale” n.63 del 16 
marzo 2006, si afferma che il  Bilancio Sociale è il più importante strumento di rendicontazione 
sociale a disposizione delle pubbliche amministrazioni. Con esso le amministrazioni rendono conto 
delle scelte, delle attività, dei risultati e dell’impiego di risorse in un dato periodo, in modo da 
consentire ai cittadini e ai diversi interlocutori di conoscere e formulare un proprio giudizio su 
come l’amministrazione interpreta e realizza la sua missione istituzionale e il suo mandato. Il 
bilancio sociale serve a rendere conto ai cittadini in modo trasparente e chiaro di cosa fa 
l’amministrazione per loro. 
Il Bilancio Sociale vuol essere una sorta di verifica, pubblica e trasparente, di obiettivi e risultati, 
tenuto conto delle risorse utilizzate per il loro raggiungimento. 
È il documento di rendicontazione con il quale la nostra scuola dà conto del proprio operato sia alle 
famiglie sia alla più ampia comunità sociale di riferimento e accompagna la crescita della nostra 
comunità scolastica autonoma e aperta al territorio, dando visibilità al lavoro intrapreso. 
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INTRODUZIONE  

 
Questa scuola si riconosce come organizzazione che apprende (“learning organization”) in un 
contesto spazio-temporale ben preciso all’interno di una comunità più ampia da cui attinge e a cui 
restituisce. 
La scuola Salgari, quindi, nell’ottica del continuo apprendimento come organizzazione, si pone 
l’obiettivo primario del miglioramento continuo che può nascere solo dalla presa di consapevolezza 
del proprio essere, negli aspetti di luce e di ombra.  
Il processo di rendicontazione sociale, nella fattispecie del bilancio sociale, permette a questa scuola 
di mettere in atto tre aspetti importanti del proprio agire: la volontarietà di tale azione, il dialogo con 
i portatori di interessi, a tutti i livelli, e il “dar conto” (accountability) di impegni, risultati ed effetti. 
Soddisfacendo le esigenze conoscitive di tutti i vari portatori di interessi, la scuola permetterà loro 
di esprimere un giudizio su come viene svolta la “mission istituzionale” che essa interpreta e 
attraverso tale giudizio la scuola orienterà in modo migliorativo la propria direzione. 
 

Di cosa si tratta 

Questo documento è l’esito di un processo con cui questa amministrazione rende conto delle scelte 
compiute, delle attività agite, dei risultati ottenuti e dell’impiego delle risorse in un dato periodo di 
tempo. Ciò è fatto al fine di permettere ai cittadini e a tutti gli interlocutori  - soggetti pubblici o 
privati – che direttamente (in primis le famiglie) o indirettamente sono interlocutori 
dell’amministrazione scolastica, di entrare e rimanere in dialogo costruttivo con la scuola, in quanto 
interessati alla sua azione.  
Nel modello di Deming, PDCA (plan, do, check, act) questa azione corrisponde al momento di 
“controllo”, al momento di autovalutazione interna volta alla ripresa del ciclo di lavoro in maniera 
monitorata e, pertanto, verso il miglioramento continuo. 
 
 

Obiettivi  

Lavorare al bilancio sociale è l’occasione per rendere più manifesto all’interno della scuola quale 
sia, in questo momento e guardando a tutto il lavoro passato, l’identità della scuola Salgari e quale 
sia in questo momento la sua “vision” rispetto al futuro.  
La condivisione dell’identità in quanto comunità di persone orientate verso la stessa “vision” 
consentirà di raccordare sempre meglio le scelte che la scuola fa e farà, rispetto a quali direzioni 
rivolgersi di volta in volta, quali priorità dare alle varie iniziative proposte, a quale idea si abbia del 
processo di insegnamento, del processo di apprendimento, a quale idea di allievo si vuole tenere in 
conto.  
La condivisione di tutto ciò -  e non solo – sarà l’obiettivo interno più evidente utile per 
l’evoluzione delle scuola, nel contesto odierno; un contesto che rende a volte critica la vita delle 
scuole, che rende sfiduciati gli operatori della scuola, che rende insicure le risorse, problematici i 
processi, improbabili i risultati. In tale contesto “instabile”, troppo “fluido”, troppo “complesso”, 
questa scuola sente il bisogno di affermare un proprio modo di essere, che in parte racconta tutto il 
proprio passato, in parte accoglie le criticità odierne, in parte, infine, “sogna” un futuro più brillante 
e ottimistico verso cui traghettare i bambini che saranno i cittadini del futuro.  
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IDENTITÀ DELLA SCUOLA 
 
Storia del Circolo 

Con l’entrata in vigore dei decreti delegati varati per l’istituzione degli organi collegiali della 
scuola, furono riorganizzate a livello territoriale, su base distrettuale, le Istituzioni scolastiche allora 
definite Circoli Didattici.  
A Torino l’edificio scolastico sito in Via Berta 15 dipendente dalla sua entrata in funzione nel 1972, 
dalla scuola Coppino (distretto centro), dovette nel 1977 essere aggregato al circolo Santorre 
Santarosa collocandosi esso nel distretto numero 3 “San Paolo”.  
Considerando le dimensioni di quest’ultimo circolo, unico in Borgo San Paolo, subito partì la 
richiesta d’istituzione di un nuovo circolo derivante dallo sdoppiamento della Santarosa. Pertanto il 
10 settembre 1978 entrava in funzione questo nuovo circolo didattico con sede in Via Berta 15.  
Furono aggregate a esso la scuola materna statale sita in Via Braccini 63 e una succursale di dieci 
classi ospitata nei locali parrocchiali di Via San Bernardino. La scuola di Via Berta era molto 
affollata, aule di fortuna erano state create nei corridoi e al piano terreno.  
La scuola materna, attualmente ancora presente in tale edificio, già viveva, ma era comunale.  
La situazione di emergenza, perché tale era per il numero degli allievi, delle classi e della loro 
dislocazione, era in quel momento provvisoria poiché tutto era predisposto, al fine di essere pronti a 
entrare nei locali dell’erigenda scuola in via Lussimpiccolo angolo Via Tolmino sorta al posto della 
vecchia caserma dei Vigili del Fuoco della quale è sopravvissuto solo il vetusto e rigoglioso albero 
che ancora si può vedere.  
L’edificio nuovo entrò formalmente in funzione nell’anno scolastico 1980/81 tramite trasferimento 
delle classi in esubero in Via Berta e di quelle di Via San Bernardino che scomparve come sede 
scolastica.  
Nel 1978 il Comune di Torino, per far fronte alle richieste d’iscrizione alla scuola materna molto 
superiori alle disponibilità, aveva iniziato la costruzione di un apposito edificio nel cortile molto 
ampio della scuola media Leon Battista Alberti di Via Tolmino. Questa Scuola Materna entrò in 
funzione il 5 novembre del 1980.  
Pertanto in tale data il Circolo, senza nome, era costituito da due edifici di scuola elementare e due 
di scuola materna.  
Nel 1981 anche gli uffici amministrativi occuparono i locali, più ampi e idonei, di Via 
Lussimpiccolo e si dette avvio alla pratica d’intitolazione dell’edificio cui collaborarono anche gli 
allievi. Nel 1984 avvenne la formale intitolazione a Emilio Salgari.  
Parallelamente si avviò l’iter d’intitolazione del plesso sito in Via Berta 15 al giornalista Augusto 
Berta della Gazzetta del Popolo (testata storica di Torino).  
Il Comune di Torino chiese e ottenne a metà degli anni ottanta la statalizzazione della scuola 
materna comunale collocata, come detto sopra, nell’edificio della Scuola Augusto Berta.  
In quel periodo l’utenza era ingente, tanto da portare il Circolo Salgari a superare le quaranta classi 
di scuola elementare (due plessi: Salgari + Berta) e le sedici sezioni di scuola materna (in tre edifici: 
Via Berta, Via Braccini 63, Via Tolmino).  
L’eccessivo numero di sezioni di scuola materna, fatto per altro inconsueto per un circolo, unito al 
calo crescente di allievi che prese avvio alla fine degli anni ottanta, rese necessaria una 
ristrutturazione del territorio del Borgo San Paolo. Pertanto nel 1994 la scuola materna statale di 
Via Braccini 63 fu scorporata e aggregata al Circolo Santarosa.  
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Il Circolo Salgari fu sempre sede degli Uffici del Distretto Scolastico numero tre sino alla loro 
soppressione. 
 
Finalità generali del  POF 
 
L’etica che sottende al POF di questa scuola è quella che mette al centro di ogni propria azione e 
che considera volano di ogni proprio agire il bambino. L’obiettivo della scuola Salgari è, in estrema 
sintesi, che il bambino diventi 
nei confronti di se stesso:  

�  consapevole del proprio agire; competente – ovvero in grado di trasferire in contesti diversi 
conoscenze e abilità acquisite - ; autonomo nel giudicare e nello scegliere (senso critico) 

nei confronti degli altri: 
�  rispettoso delle regole; rispettoso delle differenze (di ogni genere); capace di relazionarsi; 

responsabile delle proprie azioni sugli altri 
nei confronti dell’ambiente:  
-  capace di comportarsi in modo consapevole nel proprio ambiente (educazione alla 

sostenibilità, alla coscienza ecologia, all’essere cittadino del pianeta nel rispetto delle risorse 
limitate a disposizione) 

Sono fondamentalmente tre i macro-valori di riferimento del Circolo Salgari e questi seguono 
altrettante linee guida espresse nel POF, ovvero: l’accrescimento culturale e interculturale; il 
benessere psico-fisico; la flessibilità. 

 
Principi su cui si basa il Regolamento d’Istituto 

 Il Regolamento di Circolo è predisposto ai sensi dell’art. 6 a del D.P.R. 31 maggio 1974, n.° 416 
ed approvato dal Consiglio di Circolo con deliberazione del 15.12.2005, alcuni articoli sono stati  
rivisti negli anni successivi a secondo delle necessità emergenti. É un compendio di norme che 
intendono favorire, nel rispetto delle singole competenze, l’incontro democratico e costruttivo delle 
varie componenti della comunità scolastica. 
Il regolamento del Circolo Salgari fa proprio, sotto il profilo dei principi ispiratori di fondo, quanto 
contenuto nell'art. 1 del DPR 249/98 (Statuto degli studenti e delle studentesse): 
"la scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze 
e lo sviluppo della coscienza critica.  
Nella scuola ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione 
alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e 
il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla 
Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia. 
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 
religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 
condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale". 
Tutti coloro che partecipano alla vita della scuola sono tenuti ad osservare i principi di una corretta 
e qualificata convivenza civile, nel rispetto reciproco e democratico dei diritti, dei ruoli e della 
personalità di ciascuno. L’osservanza del Regolamento  ha senso solo se nascerà  non dalla paura di 
eventuali sanzioni, ma dalla personale convinzione di tutti coloro che nell’Istituto lavorano o 
studiano che solo attraverso il rispetto di norme chiare e precise, che garantiscano l’attività 
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scolastica in tutti i suoi aspetti e a tutti i livelli, sia possibile realizzare le finalità che sono la ragione 
d’essere della Scuola stessa. 
 
 
La cultura dell' Inclusione 
 
Il nostro Circolo realizza  la propria funzione di accoglienza e integrazione di tutti gli studenti  per il 
raggiungimento del successo scolastico, con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme 
di diversità o di svantaggio. 
La presenza nella nostra istituzione pone la diversità come riconoscimento e valore aggiunto 
nell’intento di  evitare  che la differenza si trasformi in diseguaglianza. Si lavora perché non sia 
garantita ai nostri bambini solo una uguaglianza di tipo formale ma anche un'uguaglianza 
“sostanziale” come la nostra Costituzione indica nell'importante articolo 3. 
Al fine di creare gli strumenti adeguati per l’apprendimento, gli insegnanti del team con i genitori e 
i curanti redigono un Piano Educativo Individualizzato o un Piano Didattico Personalizzato che 
tenga conto dei prerequisiti (intesi non solo come limitazioni ma anche come opportunità) degli 
alunni diversamente abili e  contenga gli obiettivi di apprendimento tenendo conto delle risorse 
umane e materiali che la scuola mette a disposizione. 
La scuola ha al suo interno una commissione che si propone di: 

�  organizzare l’accoglienza e l’integrazione scolastica degli alunni con esigenze educative 
speciali; 

�  monitorare la situazione complessiva, relativa all’inserimento degli alunni, nell’ambito dei 
plessi e delle classi (numero di alunni diversamente abili, tipologia della disabilità, classi 
coinvolte…); 

�  rilevare le risorse dell’istituto sia umane sia materiali; 
�  collaborare alla definizione del progetto d’Istituto per la parte relativa all’integrazione 

scolastica; 
�  trovare criteri e procedure funzionali, condivise ed omogenee per la stesura del fascicolo 

personale di ciascun alunno, 
�  promuovere interventi atti a realizzare la continuità tra i diversi ordini di scuola, 
�  verificare e valutare gli interventi a livello di Istituto; 
�  creare e proporre momenti di riflessione sulle tematiche legate alla diversità e al disagio. 

 
Gli alunni operano prevalentemente all’interno del gruppo-classe, ma se necessario si utilizza il 
lavoro in piccoli gruppi o l’insegnamento individualizzato. 
Gli insegnanti valutano periodicamente con i referenti del servizio di NPI di riferimento l’efficacia 
dell’azione educativa; un continuo dialogo e un rapporto di reciprocità con tali operatori permette  
alla scuola di migliorare in modo continuativo i propri interventi. 

 
Formazione classi prime 
 
Quanto alla formazione delle classi prime, nella scuola  è presente una Commissione dedicata, per 
le classi della scuola Primaria e per le sezioni della scuola d’Infanzia. Vengono elaborati dal 
collegio Docenti e dal  Consiglio di Circolo i  seguenti criteri per la formazione delle classi prime e 
per il loro funzionamento. Nella fattispecie, essi sono: 
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a) Colloqui con le insegnanti di scuola materna del circolo e fuori zona 
b) Osservazione dei bambini in sezione, secondo criteri prestabiliti 
c) Somministrazione di prove atte a verificare le abilità di  ogni bambino 
d) Esame dei risultati delle prove per l’individuazione delle abilità di base e attribuzione alle 

stesse di un punteggio 
e) Somministrazione prove e colloquio con i genitori dei bambini non secolarizzati e non 

parlanti la lingua italiana che richiedono l’iscrizione anticipata. 
f) Formazione dei gruppi omogenei tra di loro ed eterogenei al loro interno 
g) Controllo a lavoro ultimato da parte degli insegnanti dei cinquenni delle scuole di infanzia 

del Circolo dei gruppi formati dalla Commissione .  
h) Presentazione a giugno dei gruppi classi e illustrazione dei criteri seguiti per la loro 

formazione agli insegnanti delle future classi prime, alla presenza del Dirigente Scolastico 
 
Gli inserimenti di eventuali nuovi arrivi fino a tutto settembre avverranno a cura della 
commissione formazione classi prime integrata da insegnanti competenti in  italiano L2, nel 
caso di alunni stranieri. 
Eventuali spostamenti che si rendessero opportuni nella prima settimana di scuola saranno 
decisi valutati e proposti al Dirigente dagli insegnanti di classe. 

 
Le nostre sedi 
 
Il Circolo Didattico Emilio Salgari è composto da due scuole d’Infanzia (Tolmino e Berta) e da due 
scuole Primarie (Salgari e Berta), situate ai confini della Circoscrizione 3, nel quartiere Borgo San 
Paolo  
 
 
 

 
 
 
 .  
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AUGUSTO BERTA 

 (4 sezioni) 

Via Berta, 15  

Tel. 011 331954 

TOLMINO 

(6 sezioni) 

Via Tolmino, 30   

Tel. 011 375803 
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AUGUSTO BERTA 

(12 sezioni) 

Via Berta,15  

Tel. 011337067 

SALGARI (direzione) 

(15 sezioni) 

Via Lussimpiccolo,36/A  

Tel. 011375917 
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Descrizione dei plessi 
 

1) Scuole dell'infanzia: 

Augusto Berta 
 

La Scuola dell’Infanzia “A. Berta” è  situata in Via Berta, 15 e divide con la scuola Primaria A. 
Berta il complesso scolastico. Il plesso è articolato su tre livelli: piano seminterrato, piano terra e 
primo piano. 
Nel  piano terra sono presenti i locali adibiti al dormitorio e ad una piccola biblioteca di plesso. 
Nel primo piano sono presenti i locali sezioni ( sez G. gialli, sez. H verdi, sez I blu, sez L 
arancioni), le quattro sezioni sono intervallate da due aule denominate “jolly” che vengono usate 
dalle sezioni confinanti per vari laboratori e aula mensa. 
Si trovano al primo piano anche una piccola palestra, due uffici, un sevizio igienico per il personale, 
i bagni dei bambini e un ampio locale  usato come salone per il gioco e organizzazione feste . 
Vi è la possibilità di accedere ai locali scolastici anche per le persone con difficoltà motorie grazie 
ad un ascensore in comune con la scuola Primaria Berta. 

La scuola è organizzata in sezioni eterogenee su due fasce di età, anche non contigue. 
 

Tolmino 

La Scuola dell’Infanzia di Via Tolmino, 30  è articolata su due piani . Al piano terra  vi sono locali 
ad uso comune ( due spogliatoi, un ufficio ), i locali della cucina e un ripostiglio e  tre sezioni (sez. 
A, sez. B e sez C). 
Nel primo piano sono presenti i locali sezioni ( sez D arancioni, sez. E verdi, sez. F blu ), un locale 
biblioteca, un’aula per attività integrative, un’aula per insegnanti e un ripostiglio. 
Al piano seminterrato c'è' una palestra e / o dormitorio per le sezioni del pianterreno.  Ci sono anche 
4 ammezzati di cui due adibiti a spazio ludico e due a dormitorio per le sezioni del primo piano.  
La scuola è organizzata in sezioni omogenee per età. 
  
 

2) Scuole primarie  
 
Augusto Berta 
 

La scuola primaria “A. Berta” è situata in Via Berta, 15 nello stesso plesso della scuola dell’infanzia 
che  occupa metà del primo piano. Il plesso è articolato su 5 livelli: piano seminterrato, piano terra, 
piano ammezzato,  primo piano e secondo piano. 
Il seminterrato ospita il locale mensa della scuola primaria con il bancone scaldavivande e la cucina 
della scuola dell’infanzia e servizi igienici. 
Al piano terra c’è la guardiola dei collaboratori, un  ufficio di presidenza o per incontri con esterni, 
il salone multifunzione, i locali per il pre e post-scuola e due  servizi igienici di cui uno per disabili. 
Nella parte esterna la scuola è dotata di due cortili. Il primo più ampio (lato via Bobbio, via Spalato) 
viene utilizzato dai bimbi della scuola dell’infanzia e del primo ciclo della scuola primaria. Il 
secondo situato sul lato opposto dell’edificio  (lato via Spalato, via Braccini ) viene invece utilizzato 
dagli alunni del secondo ciclo della scuola primaria. 
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Il piano ammezzato ospita la palestra con annessi servizi igienici  e spogliatoi, nonché uno stanzino 
per il deposito delle attrezzature. 
Al primo piano ci sono quattro aule che ospitano i bambini di due diverse interclassi che cambiano 
di anno in anno, un’aula laboratorio ( musica, attività creative) utilizzata in comune con la scuola 
dell’infanzia, situata sullo stesso piano, un servizio igienico per gli adulti e i servizi igienici per gli 
alunni. 
Al secondo piano ci sono 8 aule che ospitano i bambini di tre diverse interclassi che cambiano di 
anno in anno ,  3 aule-laboratorio ( pittura, scienze - LIM, informatica) , un’aula che ospita la 
biblioteca alunni, uno stanzino dove è situata la fotocopiatrice, due servizi adulti e due servizi 
alunni. 
Anche per la scuola primaria come per la scuola dell’infanzia, vi è la possibilità di accedere ai locali 
scolastici anche per le persone con disabilità motorie grazie ad un ascensore che dà l’accesso a tutti 
i piani compreso il locale mensa nel seminterrato e il piano ammezzato. 
La parte esterna della scuola che si affaccia su via Berta è anche dotata di un ampio porticato .  
 

 
Emilio Salgari 

 
La scuola primaria “E. Salgari” è situata in Via Lussimpiccolo, con 2 ingressi per primo e secondo 
ciclo, rispettivamente 36/A e 30.  
Il plesso è articolato su quattro livelli: piano seminterrato, piano terra, primo piano, secondo piano e 
terzo piano. 
Nei seminterrati vi sono l’archivio e alcuni locali tecnici non adibiti ad uso didattico. 
Al piano terra c’è la guardiola dei collaboratori , il salone multifunzione con l’annessa biblioteca, la 
palestra e due  servizi igienici di cui uno per disabili. 
Il primo piano ospita uffici amministrativi e didattici, la presidenza e il locale mensa con il bancone 
scaldavivande.  
Al secondo piano ci sono sei aule che ospitano alunni/e di due interclassi (1° e 2°), un’aula 
laboratorio multimediale, un’aula con lavagna multimediale , un’aula video e un’aula docenti. 
Al terzo piano ci sono nove aule che ospitano i bambini di tre diverse interclassi (3°- 4°-5°) , 
un’aula che è attrezzata con  giochi ed è utile come spazio per attività individuali e con bambini 
disabili, uno stanzino con alcuni giochi e libri.  
Nella parte esterna la scuola è dotata di tre cortili. Il primo più ampio è in corrispondenza 
dell’ingresso principale, è dotato di alcuni grandi giochi ed è utilizzato dalle classi del secondo 
ciclo; un altro dall’ingresso via Lussimpiccolo 30 ed è riservato al primo ciclo; infine un piccolo 
giardino con gazebo, lato casa del custode, che può ospitare una classe per volta ed è utilizzato per 
attività di giardinaggio/orto o lezioni en plein air. 
Vi è la possibilità di accedere ai locali scolastici anche per le persone con disabilità motorie grazie 
ad un ascensore che dà l’accesso a tutti i piani . 

 
I curricoli d’Istituto  
 

    Nell’a. s. 2012/13 il Circolo ha aderito ad una proposta in rete CTS (Agazzi, Baricco, Racconigi, 
Salgari, Santarosa, Toscanini ) di revisione del Curricolo secondo le IN2012 (Indicazioni Nazionali 
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2012), con la consulenza della dr.ssa Trucchi (es dirigente scuola Leopardi); hanno partecipato le 
FSOF (Funzioni Strumentali all'Offerta Formativa) Morgese e Farinelli. 
    Nei tre incontri il gruppo di lavoro ha ipotizzato di costruire insieme la “premessa” ai curricoli 
che le diverse scuole dovranno successivamente elaborare al proprio interno secondo le 
caratterizzazioni dei singoli POF. Tale cornice dovrà essere elaborata dopo una lettura critica da 
parte dei diversi Collegi di alcuni documenti su cui la scuola italiana è venuta a caratterizzarsi: 

o la Costituzione Italiana (cfr. Artt. 2, 3, 33 e 34); 
o le Raccomandazioni del Parlamento Europeo del 2006; 
o il DPR 275/99 ; 
o il DPR 122/09; 
o la premessa e le finalità generali delle IN2012; 
o la CM 8/13. 

 
Valori di riferimento per la valutazione 

La tematica della valutazione delle alunne e degli alunni ha assunto un’importanza fondamentale 
nel momento dell’attribuzione dell’autonomia alle scuole: unico strumento oggettivo per garantire 
che gli impegni assunti siano effettivamente perseguiti. 
La valutazione è parte integrante della programmazione sia come controllo degli apprendimenti che 
come verifica dell’intervento didattico, al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo. Un 
insegnamento efficace, infatti, deve poter verificare il livello di apprendimento degli alunni. 
La valutazione accompagna i processi di insegnamento /apprendimento e consente un costante 
adeguamento della programmazione didattica in quanto permette ai docenti di : 

�  offrire al bambino la possibilità di aiuto a superare le difficoltà che si presentano in itinere e 
rinforzare gli aspetti positivi dell’esperienza scolastica; 

�  predisporre piani individualizzati per i soggetti in situazione di insuccesso. 
La valutazione , inoltre, ha anche le seguenti funzioni: 

�  prevedere le opportunità e le possibilità di realizzare il Progetto educativo; 
�  rilevare i prerequisiti per fare il punto della situazione; 
�  individuare eventuali miglioramenti da apportare al lavoro didattico.  

La scuola ha al suo interno una Commissione Valutazione di Circolo che redige le prove oggettive 
di Lingua Italiana, di Matematica e una prova Trasversale. Nel nostro Circolo operano da anni le 
interclassi  di valutazione che concordano gli obiettivi e le prove in ingresso per i nuovi inserimenti 
(classi prime e nuovi iscritti alle altre classi), in itinere (fine 1° quadrimestre) e finali (fine 2° 
quadrimestre), da proporre agli alunni con modalità e tempi comuni, creando le condizioni 
essenziali per la realizzazione il più possibile unitario  del POF di scuola. 
I criteri di valutazione vengono concordati e condivisi dalle interclasse per permettere un’efficace 
interpretazione dei risultati. 
Attraverso  l’osservazione sistematica dei comportamenti e degli apprendimenti registrati sulla  
scheda di valutazione vengono rilevati i progressi nello sviluppo personale, cognitivo e sociale 
dell' alunno. In seguito all’abolizione del documento di valutazione nazionale (C.M. 84/2004) il 
Collegio Docenti aveva deliberato di spostare l’attenzione dagli obiettivi del curricolo agli 
indicatori del documento di valutazione del Circolo. 
Con l’emanazione della Legge 169/2008 il Collegio ha elaborato i criteri per il passaggio dal 
giudizio al voto in decimi, decidendo la conservazione degli indicatori e le condizioni affinché la 
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valutazione rimanga formativa. Di conseguenza i gruppi di ricerca su Piani di studio e valutazione si 
sono unificati nella condivisione di una finalità comune.  

Nella scuola d’Infanzia si redigono: 
�  osservazioni sistematiche; 
�  griglie di monitoraggio per fasce di età; 
�  prove oggettive; 
�  portfolio delle competenze acquisite, compilato a fine anno. 

Negli ultimi due anni si è rivelata particolarmente significativa la formazione  sull’argomentazione, 
in matematica. 
La scuola  partecipa alle attività nazionali dell' INVALSI, fin dalla prima sperimentazione, e alla 
rete AVIMES (Autovalutazione di Istituto per il Miglioramento dell’Efficacia della Scuola) nella 
quale sono predisposte azioni come la formazione dei docenti sulla costruzione di prove oggettive 
per la valutazione dell’apprendimento della matematica e della lingua italiana, la somministrazione  
di questionari, la restituzione dei dati ai diversi soggetti coinvolti  e sull’uso dei dati di status socio 
culturale delle famiglie. 
Il valore aggiunto della ricerca AVIMES è costituito dal confronto con la rete delle scuole 
partecipanti che ci permette di conoscere ancora meglio il profilo della nostra scuola con 
l’individuazione di punti forti e punti deboli e, nel corso degli anni, con la consapevolezza delle 
linee di tendenza dei processi analizzati e la valutazione dell’efficacia degli interventi messi in 
campo per il miglioramento. 

Contesto territoriale 
 
Borgo San Paolo nasce alla fine dell’ottocento come vasta zona rurale di connessione tra le borgate 
più periferiche della città di Torino con quelle urbane. Il suo sviluppo avverrà nel secolo scorso a 
ridosso della cinta daziaria torinese. Era un piccolo borgo abitato che si sviluppava attorno alla 
chiesa di San Bernardino e all’attuale Piazza Sabotino. Concausa dello sviluppo del Borgo fu lo 
stanziarsi di alcuni poli produttivi importanti per la città: la Società delle Ferrovie Alta Italia, la 
Westinghouse, la Diatto, La Società ligure-piemontese automobili, la Lancia. 
Nel periodo tra le due guerre il Borgo crebbe rapidamente e si distinse per il ruolo fondamentale 
assunto nelle lotte di resistenza al fascismo e per la compattezza socio-culturale della classe operaia. 
Lentamente la borgata si dotò di servizi comunali autonomi: asili, scuole (la Scuola Elementare 
Santorre di Santarosa, l’Istituto Plana, la Scuola elementare Casati, la Scuola Elementare Berta nel 
1972, la Scuola Elementare Salgari nel 1981…), mercati rionali che ancora oggi rappresentano una 
significativa e tipica tradizione di Borgo San Paolo, accanto alla Chiesa di San Bernardino e alle più 
recenti San Francesco di Sales e Santa Teresina. 
Nell’area di confine con la Crocetta è da segnalare lo spazio della fondazione  Sandretto Re 
Rebaudengo per la promozione dell’arte contemporanea. In corso Lione si può ammirare una delle 
15 opere disposte lungo il nuovo viale attrezzato del passante ferroviario: l’igloo fontana dell’artista 
torinese Mario Merz. 
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CIRCOLO SALGARI

Caratteristiche dell' utenza 

I grafici seguenti forniscono un’ampia fotografia della composizione dell’utenza del nostro Circolo, 
analizzando lo status socio- economico- culturale  (nucleo familiare, titolo di studio, occupazione), 
la provenienza (fuori zona, stranieri). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Occupazione dei genitori 
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Organigrammi   
 
Staff di Direzione ristretto 
 
Lo staff di Direzione, nella versione ristretta, comprende oltre al Dirigente Scolastico, la 
Collaboratrice Vicaria e le tre fiduciarie dei plessi. Quanto si riunisce per dibattere di questioni 
finanziarie comprende anche il DSGA. 
 
Dirigente Scolastico:     dott.ssa Enrica Golzio 
 
Docente collaboratrice Vicaria:   Maria Assunta Lizzi 
 
Docente Fiduciaria Plesso Primaria Berta:  Laura Peretta 
 
Docente Fiduciaria Plesso  Infanzia Berta:   Anna Maria La Valle 
 
Docente Fiduciaria Plesso  Infanzia via Tolmino: Giusy Ratti 
 
Direttore dei Servizi Generali Amministrativi:  Antonella Arena 
 
 
Staff allargato 
 
Nella versione allargata, lo Staff comprende, oltre alle figura indicate sopra, anche le Funzioni 
Strumentali e/o i Coordinatori di Interclasse, a seconda dei temi in dibattito,, delle esigenze o di 
esplicite richieste. 
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Funzioni strumentali 
 

APPRENDIMENTO CURRICOLI Primaria  Grazia Morgese  

AREA 1 APPRENDIMENTO CURRICOLI Infanzia  Daniela Farinelli 

AREA  2 VALUTAZIONE  Paola Fabiani 

AREA  3 STAR BENE A SCUOLA  Onorati Laura 

 
Coordinatori  interclassi/sezioni 
 

CLASSI PRIME  Grazia Morgese 

CLASSI SECONDE Annalisa Carofilo 

CLASSI TERZE  Patrizia Camparo 

CLASSI QUARTE  Monica Fiorille 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

CLASSI QUINTE  Daniela Costabile 

BERTA Simonetta Desogus  

SCUOLA INFANZIA  TOLMINO  Ester Gazzi 

 
Staff di Segreteria 
 
Gli Assistenti amministrativi, supervisionati dal Direttore dei Servizi Generali e Amministraitivi, 
sono suddivisi, su quattro aree fondamentali. 
 
Criaco Emilia Amministrazione del personale Ata 

Ricciardi Felicia Amministrazione del personale docente 

Occhiena Cristina Bilancio, economato, patrimonio 

Caterina Grigoli Didattica/Alunni 

Giulia Lauri (docente distaccata) Figura di Supporto per attività varie 

 
Rappresentanza Sindacale Unitaria 
 
Nella scuola i rapporti sindacali sono molto positivi e si fondano su un costante rispetto dei ruoli e 
su un proficuo dialogo tra la Dirigenza e i rappresentanti sindacali: 
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CGIL-FLC Enza Cibelli 

UIL Grazia Morgese 

CISL Davide Aimonetto 

Rappresentante dei Lavoratori per 
la Sicurezza (RLS) 

Gabriella Cascio 

 
 
 
Composizione del Consiglio di Circolo 
 
Presidente del Consiglio Di Circolo: Giorgio Salza 
 
GENITORI: Giorgio Salza, Tealdi  Elisa, Mussino Maria Teresa, Colla Giancarlo, Florio Fabrizio, 
Iunco Annalisa. Pistono Andrea, Scannerini Paola, 

DOCENTI:  Rita Capogna, Enza Cibelli,  Simonetta Desogus, Daniela Farinelli, Monica Fiorille, 
Maria Assunta Lizzi, Laura Peretta, Ilenia Zichella. 

PERSONALE ATA:  Anna Maria Romano, Zo Wilma. 

MEMBRO DI DIRITTO: Enrica Golzio 

  
Questo Consiglio di Circolo, eletto nel 2010, termina il proprio mandato nell'anno scolastico 
2012/2013 e la composizione sarà rinnovata nell'a.s. 2013/2014. 
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Le risorse 
 
La risorsa del tempo scuola: 
 
Infanzia Berta: 
 

�  7,45/8,15 pre scuola gestito dalle insegnanti del plesso a rotazione per genitori entrambi 
lavoratori. 

�  8,15/16,00 tempo scuola  
�  13,15 /13,30 prima uscita 
�  dalle 16,15 alle 17,30 post scuola gestito dalla Polismile 

 
Infanzia Tolmino 
 

�  7,45/8,15 pre scuola gestito dalle insegnanti del plesso a rotazione per genitori entrambi 
lavoratori. 

�  8,15/16,00 tempo scuola  
�  13,15 /13,30 prima uscita 
�  dalle 16,15 alle 17,30 post scuola  gestito dalla Associazione Polismile mercoledì e venerdì. 

Offerto dalla scuola lunedì – martedì – giovedì. 
 
 
Primaria Berta e Salgari 
 
Sono disponibili due opzioni: 
 

·  Prima opzione :  5   mattine e  5 pomeriggi,  
con venerdì:  

- uscita ore 16,30 con 2 ore di attività ludico- sportive facoltative a pagamento; 
- uscita ore 16,30 con attività gestite da personale docente, sulla base dei criteri stabiliti dal 

Consiglio di Circolo e documentati. 
 

·  Seconda opzione: 5 mattine e 4 pomeriggi  
 
Dal lunedì al giovedì: ore 8,30 / 16,30 (con mensa facoltativa o uscita ore 13,00  e rientro ore  
14,15); 
il venerdì: 

- ore 8,30 / 13,00 senza servizio mensa; 
- ore 8,30 / 14,30 con servizio mensa. 
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Le risorse umane: componente alunni 
 
Totale iscritti  
 

 MASCHI FEMMINE TOTALE 

Popolazione scolastica 428 414 842 

Alunni italiani 378 359  

 

Alunni stranieri I generazione 

Alunni stranieri II generazione 

 
50 

 
55 

 
105 

Alunni disabili    17 

Alunni Bes   18 

Alunni Dsa   12 

Alunni residenti in zona    
699 

Alunni fuori zona   142 

Alunni ritardatari 9 5 14 

Alunni anticipatori 8 10 18 

Alunni ripetenti   0 

Alunni trasferiti   20 

N. borse di studio: DATO NON DISPONIBILE 

n. contributi erogati per le uscite didattiche: DATO NON DISPONIBILE 

N. richieste per lo sportello di ascolto: 48 

 
Media per classe per interclasse 
 

 SALGARI BERTA 
CLASSI PRIME 22 22 

CLASSI SECONDE 22 22 
CLASSI TERZE 20 23 

CLASSI QUARTE 22 20 
CLASSI QUINTE 22 23 

 
Media per sezione 
 

BERTA (4 sezioni) 25 
TOLMINO (6 sezioni) 25 
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Risorse umane: componente docente  
  
 Maschi Femmine Totale 
Numero docenti T. I. 2 78 80 
Numero docenti T. D. 1 5 6 
    

TITOLO DI STUDIO  
Laurea    25 (a T. I.) 

Diploma    55 (T. I.) 
6 (T. D.) 

ANNI DI PERMANENZA  NELLA SCUOLA  
Più di 20 anni   18 
Più di 15 anni   7 
Più di 10 anni   14 
Più di 5 anni   22 
Fino a  5 anni   24 
    
Numero di supplenti annuali 1 5 6 
Numero di trasferimenti  6 in 

entrata 
9  

in uscita 

Numero di pensionamenti   2 
Numero di distacchi 1 (al 50%)   
Rapporto insegnanti alunni   1 docente per 10 alunni 
    

 
 

Risorse umane: il personale ATA 
 
Il personale ATA è composto da 4 assistenti amministrativi e 16 Collaboratori Scolastici. 
 
   MASCHI FEMMINE TOTALE 

Collaboratori di cui  T. I. 3 13 

 T. D. 0 4 

 
16 

Trasferimenti      5 in ingresso 

Pensionamenti      

      

Assistenti amministrativi T. I. 0 4 

 T. D 0 1 

 
4 

Trasferimenti   2 2 

Pensionamento     
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Risorse economiche, finanziarie e partimoniali 
 

Dati scuola in chiaro  
 
Pur ritenendo "Scuole in chiaro" uno strumento potenzialmente utilissimo a regime per fornire 
informazioni oggettive sulla situazione delle scuole: dati finanziari, assenze docenti, tipologia e 
caratteristiche degli insegnanti in servizio nell'istituzione scolastica considerata, si è ritenuto per ora 
di non utilizzare alcune delle informazioni visibili nella sezione "Scuola in chiaro" del sito 
www.istruzione.it  in quanto, in particolare rispetto alle informazioni finanziarie i dati riportati 
risultano incongruenti e incompleti rispetto ai dati in possesso della scuola stessa. In questo senso si 
è provveduto a scrivere una specifica segnalazione al Ministero perchè attivi le necessarie verifiche. 
 
Programma Annuale delle Istituzioni Scolastiche 

Le scuole descrivono le proprie scelte finanziarie, le entrate accertate e le spese previste in un 
documento di programmazione economico finanziario detto "Programma annuale". Tale documento 
che si compone di una scheda di sintesi (Mod A), di schede Attività (ognuna relativa ad una delle 
attività ordinarie della scuola: didattica, amministrazione, spese per il personale, spese di 
investimento ...) e di singole Schede Progetto dedicate ad iniziative progettuali specifiche annuali o 
pluriennali (successo formativo, integrazione, tecnologie ....). Il documento finanziario deve riferirsi 
 prescrittivamente ad un anno solare (da gennaio a dicembre dello stesso anno solare), mentre, come 
noto, l'azione della scuola si articola in anni scolastici (da settembre ad agosto dell'anno solare 
successivo). Per questa ragione di solito le spese relative ad un anno scolastico sono caricate per 
intero sul programma annuale dell'anno solare (finanziario) successivo e poi sottoposte a confronto 
collegiale in Consiglio di istituto entro il 30 giugno di quello stesso anno proprio per verificare lo 
stato di attuazione del programma finanziario in relazione all'anno scolastico appena concluso. Ecco 
perché, osservando le singole schede descrittive, si nota un consistente avanzo di amministrazione. 
L'avanzo non deriva dall'incapacità della scuola di spendere le risorse finanziarie assegnate, ma 
dalla necessità di programmare le spese previste per quell'anno scolastico nell'anno solare di 
riferimento prelevando le somme necessarie da quanto confluito nel mese di dicembre precedente 
nell'avanzo di amministrazione perché sia speso nel semestre successivo. 
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Programma Annuale 2013 

La legge 27 dicembre 2006, n. 296, (legge finanziaria 2007), al comma 601, prevede l’istituzione, 
nello stato di previsione del Ministero della Pubblica Istruzione, in apposita unità revisionale di 
base, di due fondi, destinati l’uno alle “competenze dovute al personale delle istituzioni scolastiche, 
con esclusione delle spese per stipendi del personale a tempo indeterminato e determinato”  e l’altro 
al “funzionamento delle istituzioni scolastiche”. Il medesimo comma prevede, inoltre, che con 
decreto del Ministro della pubblica istruzione siano stabiliti i criteri e i parametri per l’assegnazione 
diretta alle istituzioni scolastiche delle risorse finanziarie di cui trattasi.  

Il MIUR con nota Prot. n. 8110 del 17 dicembre 2012 “Istruzioni per la predisposizione del 
Programma Annuale per l’ e. f. 2013” ha comunicato che , ai sensi dell'art. 2 comma 7 del D.I. n. 
44/2001,  la risorsa finanziaria assegnata a questa scuola per l'anno 2013 è pari ad euro 5.608,00.  

Tale risorsa è stata calcolata sulla base del decreto ministeriale n. 21/2007 (DM21/07) per il periodo 
gennaio-agosto 2013 e potrà essere oggetto di integrazioni e modificazioni come da paragrafi 
seguenti. 
La quota riferita al periodo settembre-dicembre 2013 sarà oggetto di successiva integrazione, per 
consentire una ordinata gestione dei dimensionamenti. 
La risorsa finanziaria di euro 5.608,00 deve essere iscritta in entrata (mod. A) in conto competenza 
all'aggregato "02 Finanziamento dallo Stato", voce "01 Dotazione Ordinaria" (cfr. art. 1 comma 2 
D.I. n. 44/2001). 
 
Fermo restando l’ammontare della risorsa pari, come detto, ad euro 5.608,00, si informa che la 
stessa è stata determinata, in applicazione del DM21/07, sulla base dei parametri dimensionali e di 
struttura ivi previsti, come segue: 
euro 733,33 quale quota fissa per istituto  
euro 200,00 quale quota per sede aggiuntiva  
euro 4.538,67 quale quota totale alunni  (il Miur dà un contributo di  € 5 per alunno; nel nostro 
circolo ci sono circa  840  alunni)  
euro 136,00 quale quota  totale per alunni diversamente abili (per ogni alunno il Miur dà un 
contributo di € 8). 

Le spese di missione dei revisori dei conti sono coperte con l’assegnazione complessiva per il 
funzionamento e sono da ripartire tra le scuole comprese nell’ambito.  
 
Il finanziamento suddetto pari a euro  5.608,00 viene così distribuito: 
 
DESCRIZIONE IMPORTO  

A01 funzionamento amministrativo 3.500,00 

A02 funzionamento didattico 1.300,00 

P06  Multilab 527,00 
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Fondo di riserva 281,00 

TOTALE  €5.608,00  

 
Aggregato 03 – Finanziamento Regione 
Regione vincolati 
 
La Regione Piemonte con nota protocollo 451 del 7 gennaio 2013, ci ha comunicato l’assegnazione 
di un contributo per la realizzazione del progetto “A scuola di ascolto-l’intelligenza emotiva e la 
gestione della classe” che verrà realizzato con la collaborazione del centro Hansel e Gretel. 
La posta, vincolata, viene destinata al Progetto P02 miglioramento offerta formativa. 
 

finanziamenti vincolati €  4.970,00 

 
Aggregato  05 - Contributi da privati   
Famiglie vincolati 
 
Il contributo  è quello relativo al versamento da parte delle famiglie per le uscite legati ai laboratori. 
Il finanziamento pari a euro 18.000,00, è una partita di giro,  utilizzata per il pagamento delle gite e 
delle uscite. 

Progetto P08 – Visite guidate 
Descrizione Importo 
Spese per gite     18.000,00 

Titolo      03 

 
Totale 

              €18.000,00 

 

Aggregato  07 – Altre entrate 
Interessi 
 
Dall’Istituto cassiere si ricevono € 9,00 quali interessi attivi a chiusura dell’esercizio 2012, che si 
destinano al funzionamento amministrativo 

A01 – Funzionamento amministrativo generale 
Descrizione Importo 
Cancelleria €     9,00 

Titolo  02 

Totale             €     9,00 
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L’avanzo di amministrazione – vincolato di € 54.326,07 e non vincolato di € 6.880,52 – comprende 
le economie riportate a chiusura dell’esercizio finanziario precedente (dicembre) e investe, nelle 
previsioni, il programma (ex bilancio) successivo (da gennaio). (vd. Modello D, subito sotto). 
Inoltre, le scuole, come anche questa, gestiscono in bilancio un cospicua presenza di “residui attivi” 
(in questa scuola di circa € 64.000) che sono un credito che la scuola vanta nei confronti dello Stati, 
degli Enti, ecc. Tale credito (è dubbio se sarà mai onorato) è aumentato nel corso degli anni e altera 
in modo virtuale il prospetto delle economie. 
 

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DEFINITIVO 
dell'Esercizio finanziario 2012 

          

Aggr. Voce   
 Importo non 

vincolato  
 Importo 
vincolato  

A   Attività     
  A01 Funzionamento amministrativo generale  €     6.231,07   €                 -    
  A02 Funzionamento didattico generale  €        649,45   €                 -    
  A03 Spese di personale  €                -     €     23.499,22  
  A04 Spese d'investimento  €                -     €                 -    
  A05 Manutenzione edifici  €                -     €                 -    
P   Progetti         
  P01 P01 - Spese per revisori dei conti  €                -     €          319,08  
  P02 P02 - Progetto "Miglioramento offerta formativa (F.I.)  €                -     €          540,33  
  P03 P03 - Progetto "Star bene a scuola"  €                -     €     11.950,06  
  P04 P04 - Progetto "Formazione"  €                -     €          801,79  

  P05 
P05 - Progetto "Valutazione apprendimenti/portfolio/cooperative 
learning  €                -     €            82,20  

  P06 P06 - Progetto "Multilab"  €                -     €          590,20  
  P07 P07 - Progetto "Scuola aperta"  €                -     €     14.277,00  
  P08 P08 - Progetto "Visite guidate e viaggi d'istruzione"  €                -     €            40,72  
  P09 P09 - Progetto "Manutenzione locali per conto Ente Locale"  €                -     €       2.225,47  
  P10    €                -     €                 -    
  P11    €                -     €                 -    
  P18       
  P19       
  P20       
G   Gestioni economiche         
  G01 Azienda agraria  €                -     €                 -    
  G02 Azienda speciale  €                -     €                 -    
  G03 Attività per conto terzi  €                -     €                 -    

  G04 Attività convittuale  €                -     €                 -    
R   Fondo di riserva     

  R98 Fondo di riserva  €                -      

    Totale generale  €     6.880,52   €     54.326,07  
  Z01 Disponibilità finanziaria da programmare  €                -    €                 -   

   Totale a pareggio  €     6.880,52   €     54.326,07  
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La scuola che insegna 
 

Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) 

 
Il Piano dell’Offerta Formativa è stato sottoposto ad un’approfondita revisione determinata non più, 
come era accaduto quattro anni fa, dai dati rilevati con l’autovalutazione di istituto, bensì, 
purtroppo, anche dal taglio delle risorse che ha ridotto drasticamente la ricchezza della nostra 
offerta formativa. 
Si è pertanto messo in atto per necessità da un lato la riduzione delle attività svolte e dall’altro la 
richiesta di contributi alle famiglie, che peraltro oggi versano in difficoltà economiche. 
La Circoscrizione 3 ha ridotto annualmente  i finanziamenti per lo Sportello psicologico e il 
progetto biblioteche costringendo le scuole ad aumentare la propria quota di contribuzione e 
contemporaneamente a ridurre l’offerta da 8 a 5 mesi. 
La nostra scuola ha partecipato, come sempre, ai bandi rivolti alle istituzioni scolastiche, “scuola 
aperta” “assistenza specialistica all’handicap” “interventi sugli alunni stranieri di recente 
immigrazione”, “interventi sulle cosiddette fasce deboli” . 
Il POF, al quale si rimanda per  ogni riferimento formativo, organizzativo e contenutistico, prevede 
che la progettualità didattica e educativa si articoli  e sviluppi attorno ad alcuni  temi centrali e nel 
contempo venga sostenuta da interventi di supporto all’attività di apprendimento per facilitare  il 
raggiungimento degli obbiettivi essenziali da parte di  tutti gli allievi. 
Qui di seguito verranno  illustrati, in quanto rispecchiano la programmazione della nostra istituzione 
scolastica, i progetti del POF: 
 

1) valorizzazione professionalità 
2) star bene a scuola  costituito dai seguenti sotto progetti  

- sportello d’ascolto  
- gruppo hc 
- tavolo interistituzionale e centro territoriale sperimentale (cts) 
- progetto help (recupero) 
- pam 
- sicurezza 

3) formazione 
4) valutazione  apprendimento/portfolio/cooperative learning 
5) multilab 
6) scuola aperta 
7) visite e viaggi d’istruzione 
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Analisi dei progetti 

 
1. Miglioramento dell’Offerta Formativa (P02) 
(Valorizzazione delle professionalità) 
 
Nel lungo processo di innovazione della scuola segnato dall’attuazione di molti progetti, finalizzati 
ad obiettivi di miglioramento progressivamente raggiunti, si sono consolidati, divenendo sistematici 
e diffusi, alcuni processi legati a continuità, formazione classi e sezioni, lettura, tirocinio con 
studenti universitari e/o di liceo psico-pedagogico, integrazione degli alunni con disabilità, 
difficoltà specifiche di apprendimento e disagio relazionale, formazione di gruppi misti docenti e 
genitori su teatro e  musica, miglioramento dell’ambiente scolastico, accoglienza ed integrazione 
degli alunni stranieri,  i quali costituiscono altrettanti punti qualificanti del nostro piano dell’offerta 
formativa. 
La capillarità dei processi richiede la costituzione di commissioni rappresentative di tutti i plessi 
per il cui funzionamento viene utilizzata gran parte del fondo d’istituto e delle  risorse finanziarie a 
disposizione del circolo. 
Cruciale è il ruolo di coordinamento delle numerose commissioni operanti per garantire la 
realizzazione del P.O.F.: a tale scopo il Collegio dei Docenti e la contrattazione d’istituto hanno  
individuato molti referenti ed alcune figure organizzative, ai quali si sono delegate alcune 
responsabilità e a cui spetta il compito della pianificazione, del monitoraggio, della attuazione, della 
documentazione e della comunicazione del lavoro svolto. 
 
2. Star bene a scuola (P03) 
 
Particolare attenzione è stata fornita a questo progetto la cui cospicua consistenza deriva dalla 
presenza di sotto-progetti che con angolature differenziate mirano tutti a migliorare l’agio del 
bambino ed a conoscere meglio le problematiche che riguardano la  crescita  e la realizzazione della 
persona  in fieri. 
Lo Sportello  di ascolto rivolto a genitori , docenti ed alunni delle classi 5°, vede la presenza di uno 
psicologo che, in seguito a precisa richiesta, nel corso di 4 incontri ascolta, suggerisce, consiglia. La 
collaborazione offerta dall’ASL TO1 ha determinato la possibilità di un lavoro di territorio, con la 
supervisione del servizio pubblico e la facilitazione nella segnalazione e presa in carico per i casi 
che dovessero rivelarsi problematici. 
Gruppo H:   ha il fine di coordinare il gruppo hc con la presenza di docenti,  genitori e curanti e di 
individuare situazioni di disagio e/o svantaggio collaborando con gli insegnanti nella elaborazione, 
attuazione e monitoraggio di interventi individualizzati per gli alunni con difficoltà della scuola 
dell’infanzia/primaria. 
La nostra scuola è in rete con l’UTS-NES (Unità Territoriale di Servizi professionali per i docenti 
Necessità Educative Speciali), usufruendo dei servizi proposti di consulenza, adesione a Progetti e 
partecipazione a corsi di formazione al fine di favorire una qualificata offerta formativa inerente le 
necessità educative speciali per una piena integrazione scolastica. 
Da oltre un decennio il Tavolo Interistituzionale, in rete con Istituzioni scolastiche del territorio, 
ASL e Circoscrizione, vede presenti il Tribunale per i minorenni ed il Comando di Pubblica 
Sicurezza nell’intento di creare strumenti che consentano di  supportare il  ruolo degli educatori 
oggi, onde intervenire in sede preventiva sul disagio dei ragazzi. 
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Nell’ambito del Centro Territoriale permanente, (CTS) costituito dalla rete delle scuole della 
Circoscrizione 3, già partecipanti al Tavolo, la formazione dei docenti sulla gestione della classe e 
l’intervento sulle classi in situazione di maggiore disagio relazionale sono  affidati alla cooperativa 
del gruppo Abele ed altri esperti di grande esperienza, come Marco Maggi, grazie ai fondi erogati 
dalla Regione. 
I fondi erogati dall’Ufficio Scolastico Regionale nell’ambito del medesimo CTS,  sono stati 
utilizzati  per realizzare le attività di recupero e compensazione effettuati da docenti interni a favore 
dei propri alunni con bisogni  educativi speciali attraverso la prestazione di ore ulteriori rispetto al 
consueto orario di servizio, in sinergia con il progetto HELP. 
Il progetto HELP si concretizza come  intervento interno all’Istituzione e gestito dal Collegio 
Docenti per aiutare i bambini che hanno bisogno di un intervento di recupero didattico, per 
consentire il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione  didattica ed 
educativa della classe. 
Il PAM (Progetto Attività Motorie ) riveste particolare rilievo nella nostra offerta formativa. 
L’attività motoria è, infatti, un’innegabile necessità per i ragazzi e diventa azione realmente efficace 
e formativa se applicata tramite interventi plurimi che garantiscano correttezza professionale e 
competenza specifica. 
Anche quest’anno la nostra scuola ha aderito al “Progetto per alfabetizzazione motoria” rivolto a 10 classi 
della scuola primaria con l’intervento di un esperto esterno, nel periodo da febbraio a giugno, in continuità 
con il progetto degli scorsi anni scolastici. 
Il Circolo aderisce alle iniziative del Comune di Torino “Gioca per sport” ed “Educata….mente 
Sport” e si avvale di ore di attività sportiva promozionale curata dalle Associazioni sportive alle 
quali è stata concessa la palestra in orario extrascolastico. 
All'interno dei progetti dello Star Bene a Scuola viene evidenziato l’impegno ragguardevole  in 
ordine alla SICUREZZA. Questo tema, per la nostra scuola, infatti, non è solo adempimenti e 
regole formali, a cui si è molto attenti per il dettato normativo, ma vero progetto trasversale relativo 
allo star bene, per l’importanza  rivestita nella formazione del futuro cittadino e nel dovuto servizio 
a tutela dell’utenza. E’ stata predisposta un’organizzazione di addetti per ogni singolo plesso ed 
ogni aspetto del problema (primo soccorso, segnalazioni relative alla manutenzione, piano di 
evacuazione, responsabili di piano e settore, tenuta chiavi e gestione generale). 
Per la risoluzione di problematiche tecniche e specifiche la scuola si avvale della consulenza di un 
Responsabile del Servizio Protezione e Prevenzione esterno (RSPP)  il Dott. Demateis. 
Sono stati organizzati nel corso dello scorso anno scolastico varie attività di informazione e 
formazione del personale di vecchia e nuova nomina e si è aderito con più di 70 lavoratori ai corsi 
di formazione finanziati dalla Provincia. 
Per promuovere una cultura della sicurezza negli alunni la nostra scuola ha aderito ad una 
sperimentazione promossa dal Comune e denominata “percorsi sicuri”, con la finalità di migliorare 
l’ambiente urbano rendendolo a misura di bambino. 
Il ruolo delle classi nell’individuare i problemi da risolvere e nel progettare gli spazi pubblici di cui 
saranno i fruitori è estremamente attivo e consapevole. Il progetto prevede il coinvolgimento di 
anziani volontari, “i nonni vigile”,  che presidiano il territorio circostante nei momenti dell’ingresso 
e dell’uscita dalla scuola elementare, affinché sia possibile far crescere l’autonomia e la fiducia 
negli alunni in una situazione di sicurezza e protezione diffusa. 
Infine si organizza in modo scadenzato una “Giornata della sicurezza” per svolgere attività 
didattiche che sensibilizzino gli alunni sul tema. 
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3. Formazione (P04) 
 
L’aggiornamento del personale occupa un settore specifico d’intervento dell’istituzione. E' noto 
come la formazione in generale possa risultare ottima leva di miglioramento e volano di 
innovazione. In modo particolare il Collegio dei Docenti ha individuato l’esigenza  di dotarsi di 
metodologie e atteggiamenti idonei ad affrontare in modo efficace le difficoltà di apprendimento e 
di relazione degli alunni. 
In particolare il Collegio ha segnalato come bisogno prioritario l’acquisizione di conoscenze e 
tecniche per fronteggiare in modo efficace i disturbi specifici dell’apprendimento (dislessia, 
disgrafia, discalculia e disortografia),  l’integrazione degli alunni in situazione di handicap e di 
bisogni Educativi speciali. 
Altre  forme più specifiche di formazione compaiono  in alcuni PROGETTI del P.O.F.  in quanto 
spesso la formazione risulta elemento trasversale e concatenato con la realizzazione degli obiettivi 
di un progetto (Star bene a scuola, Progettazione insegnamento  e Valutazione apprendimento).  
Il gruppo di ricercazione sui piani di studio per la scuola primaria, che si era  costituito sin 
dagli scorsi anni per conoscere e comprendere le “Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio 
Personalizzati nella Scuola Primaria”, si è proposto l’obiettivo di approfondire le teorie 
pedagogiche e dell’apprendimento che ne costituiscono il quadro di riferimento concettuale, dopo 
una fase preliminare di lettura e discussione in gruppo e di confronto con i Programmi Nazionali del 
1985. 
 
 
4. Valutazione/portfolio/ Cooperative Learning (P05) 
 
Sulla Valutazione si dirà diffusamente sotto riguardo ai dati Invalsi. In questa scuola da anni si 
lavora sulla restituzione dei dati Invalsi come punto di “controllo” e di autovalutazione della scuola.  
Negli anni passati, ben prima della  Riforma Moratti, il Collegio dei Docenti  individuò il nodo 
concettuale del Portfolio , già utilizzato nel nostro Circolo per la lingua inglese in forma 
sperimentale, come uno dei temi da approfondire. Il gruppo di ricercazione costituito a questo scopo 
ha elaborato un modello di portfolio  per il nostro Circolo che presta una particolare attenzione 
all’autovalutazione dei bambini  ed al coinvolgimento dei genitori e che è stato attualmente 
utilizzato  dalla scuola dell’infanzia e da alcune classi 5° nel momento cruciale del passaggio 
all’ordine di scuola seguente. 
Una specifica figura strumentale si occupa del coordinamento dell’applicazione passata dalla forma 
cartacea a quella digitale, del monitoraggio, dell’adeguamento continuo alle necessità emergenti e 
della rendicontazione del processo al Collegio dei Docenti in itinere e finale. 
Quando si parla di Cooperative Learning ci si riferisce, prima ancora che a uno specifico metodo di 
insegnamento/apprendimento, a un vasto movimento educativo che, pur partendo da prospettive 
teoriche diverse, applica particolari tecniche di cooperazione nell'apprendimento in classe. Tutte le 
esperienze dimostrano che il rendimento scolastico degli studenti migliora, quando si attivano i 
gruppi di apprendimento cooperativo. E gli insegnanti possono aiutare gli studenti a sviluppare la 
capacità di risolvere i problemi e le capacità sociali di cui avranno bisogno per lavorare con gli altri 
in aree, quali le comunicazioni, la leadership, i processi decisionali.  
Sebbene la scuola sia sempre stata molto sensibile su questa tematica, nel corso del 2012/2013 
questa attività è rientrata tra i tagli nell'offerta formativa, pur con molto rammarico. Non è 
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assoltamente improbabile che, se le condizioni lo permetteranno, il tema venga di nuovo ripreso e si 
attivino commissioni e progetti su questo aspetto. 

5. Progetto Multilab (P06) 

 
Il Circolo già da anni è  fornito di laboratori informatici e multimediali  (da poco abbiamo le 
lavagne LIM) per l’attività didattica della scuola dell’infanzia e primaria. Gli obiettivi sono di:  
- avviare all’approccio multimediale gli alunni 
- favorire il loro coinvolgimento emotivo 
- riconoscere la realtà vissuta dai “nativi digitali”, 
- sperimentare ed utilizzare tecnologie multimediali nella didattica per migliorare la qualità dei 
processi formativi. 
Nel momento attuale, la presenza di una sola LIM (Lavagna Interattive Multimediali) per plesso 
non consente che esse siano utilizzate in maniera massiccia, poiché le classi devono comunque 
operare una turnazione per l'utilizzo di detto strumento in aula LIM. Obiettivo della scuola è 
sicuramente l'implementazione di questo strumento didattico, che è stato giustamente definito un 
“cavallo di Troia” in aula. L'uso delle LIM non è fine a stesso, ma sempre strumentale 
all'apprendimento di una disciplina, pertanto si presta all'insegnamento di tutte le materie. 
La scuola, inoltre, si avvale dell’attività di counseling informatico da parte di docenti interne 
esperte, e di un tecnico informatico e amministratore di sistema esterno, per tutto quello che attiene 
la consulenza tecnica periodica per la manutenzione delle macchine, delle reti e dei laboratori. 

 
6. Scuola aperta (P07) 

 
Il P.O.F. dedica  particolare attenzione alle esigenze ed alle richieste delle famiglie che offrono il 
loro contributo, proponendo progetti volti ad integrare l’offerta formativa con attività  organizzate 
in orario extrascolastico e/o  realizzate a scuola dai docenti con il contributo dei genitori.  
Tuttavia la scuola deve bilanciare opposte esigenze e fronteggiare alcune criticità. In particolare la 
diminuzione progressiva del numero dei collaboratori scolastici ha determinato dapprima la 
rinuncia ad organizzare in proprio le tradizionali attività estive, in seguito anche la riduzione dei 
corsi extrascolastici da 5 a 2 pomeriggi al fine di assolvere all’obiettivo prioritario della pulizia dei 
locali. Infine il carico delle operazioni di sorveglianza e pulizia è stato spostato a carico delle stesse 
associazioni esterne che gestiscono le attività, facendone gravare il costo sulle famiglie degli utenti. 
In questo anno scolastico con il Consiglio di Circolo si è scelto di riavviare tutte le attività. 
Per andare incontro alle esigenze organizzative dell'utenza (molte famiglie con entrambi i genitori 
lavoratori, per esempio) sono organizzati negli spazi della scuola alcuni servizi erogati da terzi: 

·  pre-post scuola: l'associazione La Polismile 
·  mensa: la ditta di ristorazione Eurotourist  
·  corsi extrascolastici: LaPolismile, Arcadia, CUS 
·  trasporto disabili: Ditta Ghime per il Comune di Torino 
·  babysitteraggio: assoc. La Polismile 
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7. Visite e viaggi d'istruzione (P08) 
 
Le occasioni di visite, uscite sul territorio, gite e soggiorni sono state drasticamente ridotte a causa 
dei ben noti tagli nelle risorse dei docenti (conseguenti alle riforme del 2008). Se in passato, con le 
ore di compresenza i docenti potevano organizzare molte uscite in città, oggi questo diventa più 
problematico non sono per la carenza numerica, ma anche per l'organizzazione modulare che 
implica che alcuni docenti siano impegnati su più classi. Pertanto un'uscita di una classe comporta 
la “non copertura” di quella rimanente a scuola.  
Ciò nonostante la scuola Salgari non ha rinunciato anche a quest'aspetto importante dell'offerta 
formativa e garantisce, con molti sforzi, comunque, alle famiglie una ampia varietà di attività, 
alcune delle quali fuori dalla sede scolastica, altre organizzate con esperti esterni in sede nell'orario 
scolastico. 
 
Tabella dei contenuti del POF 
 
L’analisi comparativa dei bisogni e delle risorse ha impegnato gli insegnanti del Circolo ad 
elaborare progetti mirati per l’ampliamento dell’offerta formativa. Tali proposte implicano talvolta 
la collaborazione con la Circoscrizione 3, l’ASL 2, la città di Torino, la Regione Piemonte, il 
Tribunale dei Minori, l’Università, le Cooperative, le Associazioni ed i liberi professionisti. 
Per ottimizzare le risorse materiali (che sono molto poche) e per beneficiare della collaborazione 
con altre scuole, dalle quali eventualmente apprendere nuove modalità di lavoro, il Circolo Salgari 
si organizza talvolta in rete con altre scuole. La partecipazione alle reti, inoltre, implica l'apertura 
della scuola a stimoli sempre nuovi, a essere costantemente aggiornata sulle tematiche più recenti e 
importanti; comporta che gli insegnanti si confrontino sovente con colleghi di altre scuole con 
indubbio beneficio di tutti. 
Alcune reti, in cui è inserita la scuola Salgari, sono: Avimes, TorinoRetelibri, Tavolo 
Interistituzionale, CTS, UTS-NES. 
 
 
 

TAVOLO INTERISTITUZIONALE per la prevenzione del 
disagio minorile in collaborazione con le scuole della 
Circoscrizione 3, Servizi Sociali, Tribunale per i minori, 
ASL2, Questura di Torino. 
PROGETTI per la prevenzione del disagio minorile. 
COLLABORAZIONE con l’UTS-NES (necessità educative 
speciali). 
“UNA SCUOLA PER AMICA” in collaborazione con la 
Dott. Ronzoni. 
EDUCAZIONE MOTORIA PROGETTO PAM che 
comprende: Psicomotricità. Attività di avviamento allo 
sport in collaborazione con diverse associazioni sportive 
pubbliche e private. Progetto di educazione motoria della 
Regione Piemonte. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
STAR BENE A SCUOLA 
SPORTELLO D’ASCOLTO   
in collaborazione con gli psicologi  
dell’ASL 2 e la Circoscrizione 3. 
 

PROGETTI INTERCULTURA in rete 
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PROGETTO HELP per il recupero delle difficoltà 
d’apprendimento. 
CENTRO DI LETTURA con biblioteca per bambini e 
ragazzi. 
PROGETTO DI CONTINUITÀ con la scuola materna 
e con la scuola media. 

 
DIDATTICA APERTA  

LABORATORI, VISITE E GITE d’istruzione. 
PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DIDATTICHE 
di ITER 

LINGUA   LINGUE LINGUA STRANIERA dalla scuola materna per 
i cinquenni. 
LINGUA ITALIANA per gli stranieri. 
 

ARTE, MUSICA,  
TEATRO  
 

RICREIAMO IL NOSTRO AMBIENTE. 
SALGARI HORROR BAND (coro di bambini, insegnanti 
e genitori). 

ATTIVITA’   
EXTRASCOLASTICHE  

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVE dopo l’orario scolastico 
dalle h.16,30 alle h.18,00. 

 SCUOLA APERTA D’ESTATE. 
 
Commissioni di lavoro e gruppi di ricercazione funzionali al POF 
 
COMMISIONI E 
GRUPPI DI R/A 

AREA DI 
RIFERI-
MENTO 

OBIETTIVI COMPONENTI DESTINATARI  

 
FORMAZIO-NE 
SEZIONI  

STAR BENE A 
SCUOLA 

Creazione sezioni 
omogenee per livelli di 
apprendimento e 
caratteristiche 
comportamentali 

 
INSEGNANTI 
INFANZIA 

ALUNNI FUTURE 
SEZIONI DI 
SCUOLA 
DELL’INFANZIA  

 
FORMAZIO-NE 
CLASSI PRIME  

STAR BENE A 
SCUOLA 

- Creazione classi 
omogenee per livelli di 
apprendimento e 
caratteristiche 
comportamentali. 
- Inserimento 
ponderato nuovi iscritti 
nelle classi in itinere. 

 
INSEGNANTI 
PRIMARIA      +   
CONSULENZA 
PSICOLOGICA 
(dott. Bazzurro) 

ALUNNI FUTURE 
CLASSI PRIME       
+ 
ALUNNI 
PROVENIENTI 
DA ALTRE 
SCUOLE 

 
CONTINUITÁ 
INFANZIA- 
PRIMARIA  

STAR BENE A 
SCUOLA 

- Ottimizzazione degli 
inserimenti 
- Confronto sulle 
programmazioni e 
sulle metodologie di 
lavoro. 
- Elaborazione di unità 
di lavoro ponte fra i 
due ordini di scuola. 

 
INSEGNANTI 
INFANZIA E 
PRIMARIA 

 
ALUNNI 5 ANNI 
DELL’INFANZIA 
CLASSI PRIME E 
QUINTE DELLA 
PRIMARIA 
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CONTINUITÁ 
PRIMARIA/ 
SECONDARIA 
DI PRIMO 
GRADO 

STAR BENE A 
SCUOLA 

- Ottimizzazione degli 
inserimenti 
- Confronto sulle 
programmazioni e 
sulle metodologie di 
lavoro. 
- Elaborazione di unità 
di lavoro ponte fra i 
due ordini di scuola. 

INSEGNANTI  
PRIMARIA E 
SECONDARIA 

ALUNNI CLASSI 
QUINTE 

 
GRUPPO HC 
SCUOLA 

STAR BENE A 
SCUOLA 
FLESSIBI- 
LITÁ 

- gestione delle 
risorse/rapporti curanti 
- Confronto fra 
interventi/aspettative/ri
sultati 

INSEGNANTI   
INFANZIA 
PRIMARIA 
E SOSTEGNO 

CLASSI CON 
INSERIMENTO 
HC 

 
GRUPPO HC DI 
CIRCOLO  

STAR BENE A 
SCUOLA  

- Confronto fra 
operatori ASL, 
Docenti, Familiari, per 
ottimizzazione degli 
interventi. 

 OPERATORE 
ASL, 
INSEGNANTI DI 
CLASSE,DI 
SOSTEGNO, 
FAMILIARI  

ALUNNI CON 
CERTIFICAZION
E HC E LORO 
GENITORI 

 
DISTURBI 
SPECIFICI DI 
APPRENDI-
MENTO  

STAR BENE A 
SCUOLA 

-  Formazione ed 
aggiornamento per 
docenti. 
- Screening precoce 
Percorsi 
individualizzati. 

 
INSEGNANTI 
INFANZIA,  
INSEGNANTI 
PRIMARIA 

ALUNNI SCUOLA 
INFANZIA E 
PRIMARIA 

 
VALUTAZIO-NE 
APPRENDI- 
MENTO  

SVILUPPO 
DELLE 
COMPE-
TENZE 

- Formulazione prove 
standard 
quadrimestrali. 

 INSEGNANTI 
PRIMARIA 

ALUNNI SCUOLA 
PRIMARIA 

 
LETTURA  

BENESSERE 
PSICOFISICO 
INTERCUL-
TURA 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

- Gestione ambienti 
biblioteca 
- Organizzazione di 
attività letterarie 
(settimana lettura, 
incontri con autori, 
mostra del libro) 

 INSEGNANTI  
PRIMARIA E 
INFANZIA, 
GENITORI, 
VOLONTARI 

TUTTE LE 
SEZIONI E LE 
CLASSI DEL 
CIRCOLO 
FAMIGLIE  

 
ORARI  

FLESSIBILITÁ 
STAR BENE A 
SCUOLA 

- organizzazione degli 
orari delle classi e dei 
docenti rispettando 
priorità  

 
INSEGNANTI 
PRIMARIA 

 
CLASSI ED 
INSEGNANTI 

 
SICUREZZA  

STAR BENE A 
SCUOLA 

_ Controllo parametri, 
messa a punto piano di 
sicurezza, 
organizzazione, 
verifiche. 

 
INSEGNANTI  
INFANZIA E 
PRIMARIA 

 
ALUNNI E 
PERSONALE 
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La scuola nella società 
 
 
Lo Sportello d'ascolto 
 
La scuola Salgari si interroga sui bisogni dell'utenza e si pone come anche come mediatrice di 
conflitti attraverso l’utilizzo dello sportello di ascolto per alunni  che presentano disagio emotivo, 
cognitivo e relazionale, come strumento di ascolto per genitori ed insegnanti. 
L’accompagnamento programmato nei suddetti casi di disagio sociale, emotivo, familiare, avviene 
attraverso il servizio di Neuropsichiatria di zona per la consulenza psicologica,  attraverso interventi 
di logopedia e di terapia specifica (ippoterapia, danzaterapia, musicoterapia, arterapia…). 
Nel caso di gravissimo disagio o di patologie che impediscano l’assolvimento dell’obbligo 
scolastico a scuola, si attuano interventi di “Scuola in ospedale” in collaborazione con l’O.I.R.M 
Ospedale Infantile Regina Margherita. 
 
L'orientamento 
 
L’orientamento in ingresso e in uscita è in carico alla apposita Commissione Continuità. Si tratta 
sostanzialmente di visite, attività-ponte, laboratori teorico-pratici, colloqui  nei diversi ordini di 
scuola. Le insegnanti della Commissione curano costanti rapporti con gli ordini di scuola superiore 
e inferiore (non solo la nostra scuola dell'infanzia). Le relazioni con le scuole sul territorio sono 
costantemente curate in modo da dare alle famiglie quante più informazioni utili per il proseguo 
della carriera scolastica dei bambini. 
 
 
Partecipazione delle famiglie alla vita organizzativa 
 
La partecipazione delle nostre famiglie è fortemente caldeggiata da docenti e dalla Dirigenza. I 
genitori sono frequentemente incontrati in appositi momenti calendarizzati durante l'anno 
scolastico. Si dà rilievo alla figura del Rappresentante di Classe e di Sezione come mediatore di 
comunicazione privilegiato. 
Obiettivo prossimo della Scuola è senza dubbio una stesura completa e ragionata di un Patto di 
corresponsabilità tra Scuola e Famiglia, poiché si rende sempre più importante delineare e definire 
reciprochi obblighi e responsabilità senza il rischio di addossare a vicenda responsabilità non 
proprie, specie sul versante educativo.  
Inoltre, i genitori possono sentirsi fattivamente coinvolti nella vita scolastica fondamentalmente in 
due modi: attraverso la presenza negli organi collegiali oppure (o anche) la partecipazione al 
Comitato dei genitori che opera a latere rispetti agli Organi e in collaborazione con essi. 
 
1.Gli Organi collegiali 
 
Gli organi collegiali della scuola sono l'organo di gestione ed autogoverno della scuola italiana, 
istituiti dal DPR n° 416 del 31 maggio 1974. Molte riforme sono state ipotizzate per il loro rinnovo, 
correlato a tutte le altre innovazioni normative e di fatto che hanno modificato la fisionomia della 
scuola italiana. Allo stato attuale risultano, comunque, ancora operanti così come ideati e pensati 
quarant'anni fa. 
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Consiglio di Circolo 
È formato da genitori e operatori della scuola votati dai rispettivi elettori.  
Il Consiglio di Circolo, fatte salve la competenza del Collegio dei Docenti e dei Consigli di 
Interclasse/Intersezione, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne la 
programmazione e l’organizzazione generali dell’attività scolastica nei limiti della disponibilità di 
bilancio su:  

- Adozione del Piano dell’Offerta Formativa e dei relativi progetti proposti dal Collegio;  
- Bilancio preventivo e conto consuntivo;  
- Adozione del Regolamento interno del Circolo;  
- Orari di funzionamento didattico e amministrativo; 
- Adattamento del calendario scolastico regionale anche con accordi territoriali;  
- Criteri per la programmazione di viaggi e visite guidate, servizi di pre e post scuola, ecc, 

corsi extrascolastici; 
- Partecipazione a reti di scuole per finalità collegate al P.O.F.;  
- Coordinamento e raccolta di proposte dai Consigli di Intersezione/Interclasse.  
- Concessione locali scolastici ad enti esterni che ne facciano richiesta; 

 
Consiglio di Interclasse/Intersezione 
 
È formato dai docenti di un team e dai rappresentanti eletti dai genitori. La finalità è la condivisione 
della progettazione educativo/didattica nei suoi aspetti organizzativi e metodologici; i docenti 
propongono le ipotesi di lavoro e le famiglie possono offrire eventuali suggerimenti. Il Consiglio si 
riunisce tre volte l’anno. 
 
2. Comitato dei genitori BTS 
 
Nella scuola Salgari è, inoltre, presente e operante un Comitato dei Genitori – nato nell'a. s. 
2008/2009 e unitario per tutti i plessi Berta, Salgari e Tolmino -  che denota l'attenzione della nostra 
utenza al riconoscimento dell'importanza della scuola nella vita dei nostri bambini. 
Il Comitato è composto di diritto dai rappresentanti di classe delle scuole di Infanzia e Primaria 
Berta/Salgari/Tolmino, ma è aperto a tutti i genitori dei bambini frequentanti la scuola Salgari che 
ne vogliano far parte. 
Lo scopo del Comitato è di aiutare i genitori a  conoscere e capire meglio la scuola dei propri figli, e 
a contribuire alla vita e alla qualità della scuola con proposte ed iniziative. 
Il Comitato Genitori promuove la collaborazione dei genitori con le altre componenti della scuola. 
L’ Assemblea del Comitato  Genitori è un momento di partecipazione democratica che si occupa di 
tutti i temi riguardanti la scuola, creando un collegamento con gli organi collegiali. Nelle assemblee 
i genitori si scambiano informazioni, sottopongono  problemi e temi di discussione, discutono le 
relazioni dei gruppi di lavoro, approvano a maggioranza proposte ed iniziative. L’Assemblea viene 
convocata in genere ogni due mesi o in tutte le occasioni in cui vi sia un motivo importante.  
Tra le attività organizzate dal Comitato vi è l’appuntamento annuale “Giornate a Porte Aperte”: in  
queste giornate i genitori progettano e danno vita assieme ad insegnanti ed alunni ad attività, 
laboratori, interventi di manutenzione all’interno degli edifici scolastici. Sono giornate di festa e di 
condivisione  di competenze e professionalità  fra genitori ed insegnanti.  
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Il Comitato gestisce un fondo  cassa per le scuole del Circolo (ricavata dalla vendita di torte e 
biscotti durante le Giornate  a Porte Aperte), che viene impiegato in lavori di manutenzione 
straordinaria e di acquisto di materiali didattici. 
 
Educazione alla cittadinanza consapevole 
 
La scuola Salgari, ponendosi attivamente come palestra di vita sociale di futuri cittadini responsabili 
e consapevoli, presta particolare attenzione all’educazione alla cittadinanza. Tale attenzione si 
esplicita per esempio in momenti di collaborazione con le Forze dell’Ordine (carabinieri, polizia di 
stato, finanza, polizia municipale…) che svolgono azioni di formazione e sensibilizzazione alla 
legalità e alla cittadinanza, direttamente con le classi. 
Sono attivi progetti di sensibilizzazione all’intercultura e al rispetto e all’accettazione  dell’altro 
(partecipazione al concorso “I giovani ricordano la Shoah”…). 
Si svolgono inoltre progetti di educazione alla sicurezza coinvolgendo attivamente i ragazzi anche 
con la partecipazione a concorsi. 
La scuola ha partecipato a progetti di tutela e di protezione ambientale (Legambiente) 
Si attiva la raccolta differenziata nelle classi e a mensa (Progetto Cartesio). 
I consumi energetici sono ridotti grazie alla presenza dei pannelli solari presenti nel plesso Salgari. 
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Qualità della scuola 
 
Valori di riferimento  
 
Tra i fattori determinanti per una gestione della qualità in un'organizzazione sicuramente vi sono:  

·  il miglioramento continuo che costituisce il principio cardine dell'operato di ogni 
organizzazione e il motivo stesso dell'ideazione, nascita e stesura di questo documento 

·  il porre al centro il cliente  
Le organizzazioni dipendono dai clienti e dovrebbero pertanto capire le loro esigenze presenti e 
future, rispettare i loro requisiti e mirare a superare le loro stesse aspettative 

·  il coinvolgimento del personale,  
Le persone a tutti i livelli costituiscono l’essenza della organizzazione ed il loro pieno 
coinvolgimento permette di mettere le loro abilità al servizio della organizzazione  

·  l'approccio ai processi 
Un risultato desiderato si ottiene con maggior efficienza quando le relative attività e risorse sono 
gestite come un processo  

·  l'approccio ai dati reali nel prendere decisioni 
Le decisioni efficaci si basano sull’analisi, logica ed intuitiva, di dati ed informazioni reali  
 
Nel caso della scuola, il cliente è l'utenza in generale (stakeholders) e in particolare l'utenza diretta: 
alunni e loro famiglie. 
Per questo, saranno qui di seguito analizzate le risposte a questionari di percezione: degli studenti, 
dei genitori (posti al centro), dei docenti (coinvolgimento). 
A seguire, invece, saranno presentati i dati tratti dalle Prove Invalsi dello scorso anno (dati reali) 
 
Sintesi dei risultati questionari di percezione 

I questionari, redatti secondo i modelli forniti dall’Associazione Nicolò Tommaseo  sono  stati 
somministrati per raccogliere le opinioni di studenti, genitori e insegnanti:   

�  QUESTIONARIO STUDENTI (“Studenti: protagonisti a scuola”) 
per indagare il  rapporto con gli insegnanti, i compagni, lo studio ed alle attività svolte in 
classe. 

�  QUESTIONARIO DOCENTI (Insegnanti professionisti riflessivi”) 
 per indagare la percezione sul clima scolastico, l’organizzazione e il funzionamento della 
scuola,  le politiche scolastiche, la progettazione didattica, le attività e le strategie didattiche 
utilizzate in classe. 
 

�  QUESTIONARIO GENITORI (Genitori riflessione sulla scuola”) 
Per  individuare la percezione dell’utenza sull’organizzazione e il funzionamento della 
scuola, la qualità dell’insegnamento e il benessere dei propri figli a scuola.   

 
I questionari, proposti  solo on line sul sito della scuola, hanno avuto una percentuale bassa di 
risposte: 

- 12%  questionari docenti 
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- 20% questionari genitori 

 
I DOCENTI DICONO  I GENITORI DICONO  GLI STUDENTI DICONO  

METODOLOGIA DIDATTICA  

Il 95% ritiene  che la didattica 
possa fare la differenza in 
classe 

IL 85% è sicuro della propria 
didattica. 

Solo  il 5% considera la 
didattica di importanza 
secondaria 

L’84%  è soddisfatto del piano 
annuale delle attività. 

 

Il 79% ritiene i compiti  
pienamente equilibrati con i 
ritmi di lavoro. 

Il 90% è soddisfatto della 
spiegazione degli insegnanti. 

 

 

VALUTAZIONE  

Il 95% tiene in considerazione 
i livelli di partenza degli 
alunni.  
 
Il 95% coinvolge con decisione 
gli allievi nei processi di 
valutazione e coinvolge con 
decisione gli allievi in attività 
metacognitive  
 
Il 95 % usa strumenti di 
valutazione flessibili e  
descrittori di valutazione 
pienamente condivisi con i 
colleghi 
 
Il 85 % individua con sicurezza 
gli indicatori di valutazione  
 
Il 95% verifica costantemente 
quanto programmato e quanto 
realizzato.   

L’88% pensa che la 
valutazione espressa aiuta i 
propri figli. 

 

Il 78% pensa che il profilo 
finale del documento di 
valutazione aiuti a capire i 
propri figli. 

 

Il 63%% degli insegnanti usa 
criteri di valutazione condivisi. 

 

Il 90% ritiene  migliore il 
colloquio con gli insegnanti 
rispetto alla valutazione scritta.  

 Il 72 %  conosce i criteri con 
cui vengono assegnati i voti. 

 

Il 94%  ritiene giusta la 
valutazione espressa 
dall’insegnante. 

 

 

 

   

ORGANIZZAZIONE  
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Il 90 % ritiene sia anche di 
propria competenza 
l'organizzazione della scuola  
 
Il 70% trova sufficiente tempo 
per programmare in modo 
condiviso  
 
L’80 % riesce a coinvolgere gli 
operatori della scuola e del 
territorio per il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati 

ma 
Il 60% non è disponibile ad 
assumere funzioni gestionali 
per la realizzazione del POF  

  

RAPPORTI CON L’ISTITUZIONE  

Il 75 % ritiene che gli organi 
collegiali siano una istituzione 
utile  

ma... 
Il 30 % non offre propri 
contributi personali alle 
decisioni  
Il 50 % non è disponibile a 
candidarsi per gli Organi 
Collegiali  

  

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO  

Il 60 % ritiene valida la 
formazione avuta da Università 
e da formazione non 
istituzionale . 
 
Il 55 % ritiene valida la 
formazione avuta dal corso di 
formazione per neoassunti  
 
L’85% predilige integrare la 
propria formazione con corsi di 
aggiornamento e confronto con 
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i colleghi . 
 
Il 95 % è disponibile a 
sperimentare la ricaduta della 
formazione in classe  
L’80% partecipa a corsi di 
formazione e/o aggiornamento 
relativi alla didattica 
disciplinare  

RAPPORTI CON I COLLEGHI  

L’98 % ritiene un valore il 
confronto e la collaborazione 
con i colleghi e di essere 
disponibile a rivedere il proprio 
punto di vista per un risultato 
condiviso . 
 
Il 90 % è disponibile ad 
accettare comunque le 
decisioni collegiali se di parere 
contrario  

ma... 
Il 75% ritiene che la propria 
libertà didattica venga prima di 
tutto  

  

RELAZIONE CON GLI ALUNNI  

L’ 98% crea un clima sereno e  
collaborativo e utilizza 
didattiche flessibili  
 
Il 90 % coinvolge gli allievi 
nella progettazione e crea 
occasioni di dialogo con gli 
studenti e li ascolta nei 
momenti di difficoltà  

Il 90 %  è soddisfatto 
dell’inserimento 

 

L’84% è soddisfatto del 
dialogo tra docenti ed alunni. 

 

L’84 % ritiene che la scuola si 
impegni per l’integrazione di 
tutti. 

 Il 92 % si trova bene con i 
propri insegnanti 
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RAPPORTI CON I GENITORI  

Il 70 % ritiene che i genitori 
non debbano interferire con le 
scelte della scuola . 
 
Il 75 % coinvolge i genitori 
nelle attività  
Il 90 % discute con i genitori la 
linea educativa  

L’ 87% condivide le regole 
proposte dai docenti. 

 

Il 92 %  segue le indicazioni 
dei docenti nei compiti a casa. 

 

GENITORI E STUDENTI NELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA  

 Il 76 % conosce il Piano 
dell’Offerta Formativa della 
scuola. 

 

Il 30 % è disponibile a 
candidarsi per le elezioni del 
rappresentante di classe e di 
Intersezione. 

 

Il 12 % è disponibile a 
candidarsi per le elezioni del 
Consiglio di Circolo. 

 

Il 92 % si rivolge al 
rappresentante di classe o 
sezione e si ritiene informato di 
quanto avvenga in aula. 

 

L’84 % ritiene l'assemblea utile 
per presentare la 
programmazione e discutere 
dell'organizzazione  

Il 94% viene a scuola 
volentieri. 

 

L’89 % trova gli ambienti 
scolastici piacevoli e ben tenuti. 

 

L’87% si trova bene con i 
propri compagni. 

 

Il  98% ritiene importante la 
scuola. 

 

Il 30% usa la lim e i computer a 
scuola. 

 

Il 94 % racconta ai  genitori 
delle attività svolte a scuola. 

 

Il 10% deve studiare tanto e 
non ha tempo libero. 
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Prospetto dei risultati dati INVALSI 2013 

Le prove INVALSI sono prove oggettive standardizzate che hanno lo scopo di  misurare i livelli di 
apprendimento raggiunti dagli studenti italiani relativamente ad alcuni aspetti di base di due ambiti 
fondamentali, la comprensione della lettura e la matematica. Negli ultimi anni, le classi sottoposte a 
monitoraggio sono, nella scuola primaria, le seconde e le quinte. 
 
Classi seconde 

CLASSI SECONDE ITALIANO  MATEMATICA  

SALGARI 62,7 55,3 

Scuole con uguale background1 +1,6             - 0,9 

PIEMONTE 62,9 56,4 

NORD OVEST 61,3 55,1 

ITALIA 59,6 53,5 

 
Nella classi seconde si evince un risultato in piena media rispetto al Piemonte e superiore sia al NO, 
sia alla media nazionale in lingua italiana. In matematica, invece, rispetto al Piemonte, vi è una 
flessione lieve verso il basso, mentre vi è congruità rispetto ai valori NO e i dati sono maggiori 
rispetto al dato nazionale. Si sottolinea che da questo dato la scuola Salgari ha preso spunto di 
riflessione interna e usufruisce della Rete Avimes proprio nel campo della matematica. 
 
Classi quinte 

CLASSI  QUINTE  ITALIANO  MATEMATICA  

SALGARI 81,7 63 

Scuole con uguale background +7,4                + 7,6 

PIEMONTE 77,6 59,6 

NORD OVEST 76,9 57,3 

ITALIA 74,4 54,6 

 
Nelle classi quinte, la situazione è più omogenea rispetto alle due discipline: si riscontrano, infatti 
risultati davvero apprezzabili sia in lingua italiana, sia in matematica, che superano sia il livello 
Piemonte, sia il livello Nord Ovest, sia, infine, la media nazionale. 

                                                      

1  Il background è calcolato considerando principalmente il titolo di studio dei genitori, la loro condizione 
occupazionale e la disponibilità di risorse economiche. Il dato si riferisce al risultato medio delle 200 scuole con 
background socio-economico-culturale (ESCS) più simile a quello della scuola considerata. 
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Dati INVALSI del 2012 

 
INVALSI 2012  

CLASSI   SECONDE ITALIANO  MATEMATICA  

SALGARI 72,6 60,7 

Scuole con uguale background  DATO NON DISPONIBILE DATO NON DISPONIBILE 

PIEMONTE 67,9 57,3 

NORD OVEST 69,5 57,8 

ITALIA 67,9 58 

 
CLASSI   QUINTE ITALIANO  MATEMATICA  

SALGARI 80,4 57,8 

Scuole con uguale background  DATO NON DISPONIBILE DATO NON DISPONIBILE 

PIEMONTE 77,4 52,8 

NORD OVEST 77,6 52,8 

ITALIA 76,8 52,4 
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Risultati comparati dal 2010 al 2013 
 
Classi seconde 
 

·  Lettura in tabella 
INVALSI  ITALIANO  MATEMATICA  

CLASSI SECONDE 

2013 62,7 55,3 

2012 72,6 60,7 

2011 70,9 60,3 

2010 62,8 58,3 

 
 
 
 

·  Lettura in grafico  
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Classi quinte 
 

·  Lettura in tabella 
INVALSI  ITALIANO  MATEMATICA  

CLASSI QUINTE  

2013 81,7 63 

2012 80,4 57,8 

2011 75,9 66,9 

2010 70,9 65,2 

 
·  Lettura in grafico  

 

Si sottolinea che nella scuola Salgari, molta importanza è sempre data alla disseminazione dei 
risultati delle prove INVALSI, che vengono presentati ai fini di una riflessione meta-didattica a 
livello collegiale.  

La prova INVALSI, così, nella scuola Salgari, non è percepita come un controllo esterno “freddo”, 
ma come uno strumento interno “caldo” pienamente inserito nel contesto metodologico-didattico e 
quindi utile all’obiettivo del costante miglioramento non solo e non tanto dei prodotti, ma senz’altro 
dei processi attivati nell’insegnamento/apprendimento. 

 

 


